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Lizzardi riconfermato
capogruppo degli Alpini
Cromo

Imo;. v. L'assemblea del grup-
po Alpini di Gromo ha rinnovato
il Direttivo, che reggerà le sorti
delle penne nere nel prossimo
triennio, confermando il capo-
gruppo Massimo Lizzardi, al
suo terzo incarico. Come viceca-
pogruppo è stato scelto Avellino
Bonetti, mentre Alessandro Bo-
netti è l'alfiere e Simone Giudici
il segretario del sodalizio.

Nel corso di un successivo in-
contro del Direttivo, Lizzardi ha

ringraziato per la fiducia che gli
è stata rinnovata epertutte le at-
tività che il gruppo svolge a favo-
re e a sostegno della comunità:
dalla pulizia dei cimiteri alla ma-
nutenzione della ciclabile, dalla
partecipazione alle giornate del
verde pulito alle manifestazioni
sportive di vario livello, fino al-
l'organizzazione della giornata
del 4 Novembre, così come il so-
stegno alle comunità colpite da
eventi climatici estremi. Tutte
iniziative confermate anche nel
calendario 2025 del gruppo.

Vai lRremlrilln,:JlwxïmlaS}124 dcinrw~,tu
«I:Imnoàcitaattitriùiaátici» g¢ bu

°t~u~~s»
ow".

. .,. .. .,  ...... ..... .....~ ......,.. ..ti...v YiLil~

comprensnrio, minGranamt~uti
l+ilmimom.utmpnrvvi.vìnms,

1
Pagina

Foglio

22-02-2025
30

www.ecostampa.it



«Angelo Custode»
Sala multisensoriale
peri bimbi disabili
Il dono degli alpini
L'Ana consegna 36mila euro
alla «Casa minori e Famiglia
MarinaLerma». «Dedicaachi
è andato avanti per il Covid».
L. ARNOLDI APAGINA15

La presentazione

D dono alpino ai bimbi malati
«Aiuto per sala multisensoriale»

Dall Ana offerti 36mila euro alla Fondazione Angelo Custode
«Ci piacerebbe che la stanza fosse dedicata alle penne nere morte per il Covid»
LAURA ARNOLDI
apagurom Ancora unavolta gli al-
pini bergamaschi hanno mante-
nuto fede al proprio motto «Do-
nare vuole dire amare», soste-
nendo la realizzazione di una sa-
la multisensoriale nella nuova
«Casa Minori e Famiglia Marina
Lerma» della FondazioneAnge-
lo Custode.

L'assegno di 36mila euro è
stato consegnato simbolica-
mente ieri pomeriggio in una ce-
rimonia che si è svolta nella sede
della sezione Aria di Bergamo.
«La donazione è un residuo di
quanto raccolto per il Covid - ha
spiegato il presidente sezionale
Giorgio Sonzogni -. Per conto di
tutti i 23.700 soci della sezione e
su suggerimento del vicepresi-
dente Andrea Bresciani, che ci
ha fatto conoscere il progetto, li
consegniamo per realizzare una
delle stanze finalizzate a favori-
re cambiamenti positivi nei pic-
coli ospiti affetti da importanti
disturbi di tipo fisico, psichico,
cognitivo e comportamentale,

sostenendo anche le loro fami- cuore di ogni alpino, e che è stata novativa, servono alla stimola-
glie. Ci piacerebbe che la "no- coltivata e valorizzata al meglio zione sensoriale ed emozionale
stra" sala fosse intitolata agli al- nel tempo fino a oggi. Dopo tanti dei bambini - ha spiegato Ma-
pini "andati avanti" a causa del anni, la Casa sarà oggetto di un rialuisa Galli, responsabile del-
Covid». progetto di rigenerazione che l'area disabilità e minori della

«Concretezza, passione, lega- vedrà gli alpini sempre in fila in- Fondazione Angelo Custode -,
me con il territorio: questi ipun- sieme alle istituzioni». favorendo l'apprendimento in
ti forti degli alpini - ha detto Il direttore generale della un contesto protetto per rag-
monsignor Vittorio Nozza, pre- Fondazione Giuseppe Giova- giungere quella autonomia che
sidente della Fondazione, rin- nelli, portando il suo ringrazia- possa permettere di vivere al-
graziando per la donazione -.. mento agli alpini, ha sottolinea- l'esterno superando difficoltà e
Con gli alpini da tempo si è stret- to che «l'obiettivo della Fonda- paure». «E significativo - ha ag-
to un legame che si concretizza zione è dare vita con la Casa Mi- giunto Galli- che questo gesto di
con la manifestazione Cammi- noni e Famiglia a un'opera im- solidarietà sia compito nell'an-
na Orobie ai Colli di San Fermo, portante che accoglie bambini no giubilare della speranza: noi
con l'attenzione nelle feste alpi- con disabilità e un hospice pe- cerchiamo didare speranza a ge-
ne a chi vive la fragilità». Un le- diatrico; non vogliamo costruire nitori a cui siamo vicini e accom-
game profondo lega, inoltre, la un mondo a parte ma una realtà pagniamo in percorsi difficili e
struttura Angelo Custode di sempre più aperta al territorio e faticosi». Un saluto da parte del-
Predore, di cui è direttore Anto- a chi intende donare non solo l'Ana nazionale è stato portato
nio Valenti, alla Casa di Endine, denaro, ma anche tempo, atten- dal consigliere nazionale Remo
realizzata 50 anni fa dalla sezio- zione, preghiera. Sentire che gli Facchinetti in una sala della se-
ne e simbolo per gli alpini di alpini ci sono vicini, fa bene an- de gremita di alpini e gagliardet-
quell'invito a «ricordare i morti che ai nostri bambini». Un breve ti a dire quanto per l'Anala dona-
aiutando ivivi».«Allora-hasot- video ha mostrato quali oppor- zione sia un momento forte del-
tolineato Sonzogni - Predore fu tunità offriranno le sale immer- la vita associativa.
di ispirazione per la nostra Casa, sive realizzate nella nuova strut-
quella "follia" che seminò nel- tura che sarà inaugurata il 14
l'Ara la solidarietà, una pianta giugno. «Le stanze, chiamate
che ha le radici profonde nel Sensei e frutto di tecnologia in-
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La donazione degli alpini perla «Casa Marina Lerma» COi_i EONI
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Undici medaglie
ai sopravvissuti
dei campi di lavoro

Le medaglie d'onore consegnate alle famiglie FRosio

Capizzone
Ieri la cerimonia di consegna
ai famigliari degli ex internati.
«Vissero un'esperienza molto
vicina a quella degli ebrei»

aggiagaga Undici medaglie
d'onore, assegnate dal presi-
dente della Repubblica, per
conservare la memoria dei civili
e militari italiani che durante la
Seconda guerra mondiale furo-
no internati in Germania e de-
stinati al lavoro coatto per l'eco-
nomiabellica tedesca. Sono sta-

te consegnate ieri a Capizzone,
in una cerimonia carica di com-
mozione e pesanti ricordi.
A ritirarle c'erano c'era Zina,

moglie di Camillo Boffetti, ma
anche Carla, consorte di Elia
Bugada. E i parenti dell'artiglie-
re Giovanni Boffetti, dei fanti
Francesco Capelli, Giovanni
Locatelli e Umberto Pellegrini,
degli alpini Pietro Cattaneo,
Salvatore Facchinetti e Luigi
Pellegrini. Stefano Frosio ha ri-
tirato la medaglia per suo pa-
dre, il carrista Dante Frosio, che
dopo la guerra è diventato foto-

grafo collaboratore de «L'Eco di
Bergamo». Una medaglia è sta-
ta consegnata anche alla fami-
glia di Dionisio Mazzoleni, nati-
vo di Bedulita, classe 1924, in-
ternato nel lager di Moosbier-
baum, un sottocampo di Mau-
thausen. La cerimonia si è svol-
ta in biblioteca alla presenza
della sindaca di Capizzone, Mi-
chela Zuin, e del vice sindaco di
Bedulita, Stefano Mazzoleni, di
molti gruppi alpini, bersaglieri
e paracadutisti. Le biografie de-
gli undici internati sono state
ricostruite grazie al lavoro di ri-
cerca di Carla Carminati, in col-
laborazione con Maurizio
Monzio Compagnoni, referen-
te per l'ex distretto militare di
Bergamo dell'Anrp, l'Associa-
zione nazionale reduci dalla
prigionia, dall'internamento e
dalla Guerra di liberazione e lo-
ro familiari. «GiovanniLocatel-
li, di Capizzone, aveva già fatto
la campagna di guerra in Grecia,
ed è stato poi internato anche
nel campo di Hessen, sottocam-
po del sotto di Buchenwald - ha
ricordato Monzio Compagnoni
-. La sua, come quella di Dioni-
sio Mazzoleni, è stata un'espe-
rienza molto vicina a quella de-
gli ebrei: chi commetteva una
qualsiasi infrazione, avrebbe
potuto perdere la vita».
La cerimonia ha colpito an-

che la sindaca Zuin: «Si insegna
una storia che a molti è scono-
sciuta, ma che nello stesso tem-
po è profondamente piena di
umanità. E un momento im-
portante per l'intera comuni-
tà».
G..Peli.
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Scialpinismo, vittoria
di Pasini e Zamboni
Al campionato Ana

k È andato alla sezione
di Bergamo il campionato na-
zionale Ana di scialpinismo, di-
sputato ieri a Tambre, in provin-
cia di Belluno: la vittoria della
pattuglia formata da Fabio Pasi-
ni (classe 1980, del gruppo Alpi-
ni di Valgoglio) e Giovanni Zam-
boni (classe 1976, di Clusone) è
stata dedicata alla memoria di
Dino Perolari, figura di riferi-
mento per tanti anni per lo sport
alpino, scomparso il 15 febbraio
all'età di 92 anni. La sezione di Zamboni e Pasini al traguardo

Bergamo, capitanata dal vice
presidente sezionale Diego
Morstabilini, si è presentata al
via con nove coppie di Alpini e
tre di aggregati e ha ottenuto il
secondo posto nella classifica
generale, sia per quanto riguar-
da le Penne nere, sia per gli ag-
gregati. Nella gara lunga (11 chi-
lometri, con mille metri di disli-
vello), Pasini e Zamboni hanno
fermato il cronometro al ora, 14
minuti e 23 secondi, oltre 11 mi-
nuti in meno rispetto ai secondi
classificati (Walter Trentini e
Venanzio Compagnoni, dellase-
zione Alpini valtellinese). Pros-
simo appuntamento per le Pen-
ne nere orobiche sarà il campio-
nato nazionale di slalom gigan-
te, l'8 e 9 marzo a Domobianca.
Frarmescoilrerrari
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Chiudu Nuove divise e caschetti per i volontari

Macos e Protezione Civile Ana
Un impegno che si rinnova

Ci sono gesti che

vanno oltre la semplice dona-

zione. Sono atti di vicinanza,

segni concreti di un impegno

che non si misura solo in cifre,

ma nel desiderio di protegge-

re e sostenere chi, ogni giorno,

sceglie di dedicare il proprio

tempo e le proprie energie al-

la sicurezza degli altri. È con

questo spirito che MACOS Srl

ha rinnovato il suo sostegno

alla Protezione Civile A.N.A.

di Chiuduno, rafforzando un

legame che affonda le radici

nella gratitudine e nel rispetto

per il lavoro volontario.
ILSOSTEGNO ALLA COMUNITÀ

Dopo aver fornito caschetti

protettivi nel luglio 2024, l'a-

zienda ha voluto fare ancora

di più nel 2025, donando nuo-

ve divise ai volontari, ormai

logorate da anni di servizio.

Un gesto che va ben oltre l'a-

spetto materiale: significa ri-

conoscere il valore di chi, da

25 anni, si mette a disposizio-

Michele Finazzi e Anna Novali

ne della comunità senza chie-
dere nulla in cambio. «Siamo

profondamente grati a MACOS

per il supporto che, ancora

una volta, ha voluto offrir-

ci - afferma Michele Finazzi,

responsabile della Protezione

Civile A.N.A. di Chiuduno -. Il

loro contributo ci permette

di svolgere il nostro servi-

zio con maggiore sicurezza

e professionalità. Sapere che

aziende del territorio credono

nel nostro operato ci motiva

a continuare con ancora più

determinazione».

Anche Battista Nicoli, capo-

gruppo degli Alpini di Chiudu-

no, sottolinea l'importanza di

questa collaborazione: «Il vo-

lontariato è fatto di persone, di

impegno e di passione, ma ser-

vono anche strumenti adegua-

ti per affrontare le emergenze.

Grazie a MACOS e all'ammi-

nistrazione comunale, oggi

possiamo contare su equipag-

giamenti migliori e su un so-

stegno che va oltre il semplice

aiuto economico: è un ricono-

scimento del nostro lavoro e
del nostro valore perla comu-

nità».

Un ringraziamento speciale

va anche a Giuseppe De Vi-

tis, dipendente di MACOS e

volontario della Protezione

Civile, che ha favorito questa

collaborazione, dimostrando

che l'impegno sociale e quello

professionale possono anda-

re di pari passo. I caschetti e

le divise, di altissima qualità,

rappresentano uno strumento

essenziale per garantire sicu-

rezza e protezione durante le

operazioni di soccorso.

Questa sinergia tra impresa

e volontariato è un esempio

di come il mondo produttivo

possa affiancarsi a chi lavo-

ra sul campo, trasformando

la responsabilità sociale in

un'azione concreta. La Prote-

zione Civile A.N.A. di Chiudu-

no esprime quindi profonda

gratitudine a MACOS Srl e

all'amministrazione comuna-

le che ha contribuito finan-

ziariamente all'acquisto delle

divise.
MACOS SRL: COSTRUIRE IL FU-

TURO, CON UNO SGUARDO AL

TERRITORIO

Nata nel 2019 dall'esperienza

decennale di Marius Neagu e

Andrei Strugari, MACOS Srl è

cresciuta con passione e de-

terminazione, partendo da una

piccola sede a Bagnatica fino

a diventare un punto di riferi-

mento nel settore edile. Oggi,

con una nuova sede operativa

di oltre 2000 mq e un team di
professionisti qualificati, l'a-

zienda guarda al futuro con

ambizione, senza dimenticare

il valore del legame con il ter-

ritorio.

Perché costruire non significa

solo realizzare edifici, ma an-

che creare connessioni, soste-

nere chi ne ha bisogno e contri-

buire a un domani più sicuro e

solidale. E MACOS, ancora una

volta, ha scelto di essere pre-

sente.
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Volontari della Protezione Civile A.N.A. insieme a uno dei titolari e alcuni dipendenti MACOS
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CALOLZIOCORTE IL MISSIONARIO IN CAMPO DA 25 ANNI

Solidarietà alpina
Assegnata la targa
a fratel Fiorenzo
ROCCO ATTINÀ

L'iniziativa del gruppo
alpini, giunto al 950 anno
di attività: il fratello
Fabio Losa ha ritirato
il riconoscimento.

stata assegnata a fra-
tel Fiorenzo Losa,
originario di Torre

MI de' Busi e residente
aCalolziocorte dagli inizi de-
gli anni Sessanta, la «Targa
della solidarietà alpina»,
l'iniziativa che caratterizza
da anni l'assemblea annuale
del gruppo alpini di Calolzio-
corte. Gruppo che fa parte
della sezione di Bergamo: la
cerimonia si è svolta dome-
nica 16 febbraio, presso l'ora-
torio della parrocchia del Pa-
scolo.
Fratel Lorenzo è un missio-
nario pavoniano che sta de-
dicando la sua vita ai ragazzi
fragili. Negli ultimi 25 anni

ha svolto la sua missione in Eri-
trea, in Messico e attualmente
si trova in Burkina Faso, ormai
da una decina di anni, dove si è
impegnato per aprire una scuola
perbambini e ragazzi abbando-
nati. La sua nuova sfida, come
è stato evidenziato, è quella di
fare sorgere un nuovo centro nel
nord del Paese con laboratori
per dare lapossibilità di un'atti-
vità lavorativa. A ritirare la targa
è stato il fratello Fabio, anche lui
alpino.
L'assemblea, presieduta dal ca-
pogruppo Claudio Prati, con ac-
canto i suoi vice Valentino Mai-
netti e Egidio Bonacina e il se-
gretario Daniele Maggi, è stata
l'occasione per relazionare sulle
attività del gruppo con riferi-
mento allo scorso anno e sulle
iniziative per l'anno in corso. Il
gruppo calolziese conta su 186
alpini e una trentina di amici.
Presenti all'assemblea il sinda-
co Marco Ghezzi e il vice Aldo
Valsecchi, entrambi alpini, oltre
al vicepresidente della sezione

;ï Croeu~Wiln«rnxw
cºilwnti merrein 
Wln•SºvblSpgn

Fratel Fiorenzo con un bimbo

di Bergamo e coordinatore de-
gli alpini della Valle San Mar-
tino, Stefano Biffi, e il diri-
gente sezionale, Stefano Ca-
setto. Tra gli impegni del
gruppo alpini calolziesi per
l'anno in corso c'è da ricorda-
re il 95° anniversario di fon-
dazione, nel settembre di
quest'anno, e il campo scuola
per i ragazzi con i gruppi del-
la valle nel giugno, che que-
st'anno si svolgerà ad Erve.
Nel corso dell'assemblea -
che si è conclusa con il pran-
zo sociale all'oratorio di Fop-
penico di piazza Verdi - sono
stati consegnati riconosci-
menti a persone legate alle
attività del gruppo. Tra i pre-
miati, gli alpini novantenni
Mariangelo Esposito, Gian-
franco Rota e Mario Frigerio.

Pianura e Isola

Rifiuti Ianciatiinsnala
Gitxldivite, 7us.wzíoni
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Canto Alto
Gli Amici
tengono vivo
il Rifugio

L'accoglienza domenicale
e la cura del territorio

Salendo al Canto Alto
gli escursionisti possono trova-
re un luogo accogliente e caldo
in cui rifugiarsi, per tutto l'arino:
il Rifugio Alpini Canto Alto. A
mantenerlo aperto e accoglien-
te da12018 è l'Associazione Ami-
ci del Canto Alto coni suoi 90 vo-
lontari. «La nostra associazione
è nata da un'esigenza concreta: il
Gruppo Alpini di Sorisole che
dal 2010 al 2018 aveva gestito il
Rifugio - racconta Stefano Gam-
ba, volontario e segretario del-
l'associazione - non riusciva più
ad andare avanti. Convocarono
in assemblea le altre associazio-
ni del territorio per spiegare la
situazione, così nacque l'idea di
mettersi insieme e dar vita ad

un'associazione che si impe-
gnasse a mantenere aperto e cu-
rato il Rifugio». Un gruppo di 7
persone con i 3 gruppi alpini del
territorio (Azzonica, Petosino e
Sorisole) nell'autunno 2018 fon-
dò l'associazione Amici del Can-
to Alto. La prima apertura uffi-
ciale fu l'8 dicembre 2018. Da al-
lora ogni domenica un gruppo di
volontari apre il Rifugio: «Siamo
organizzati in una decina di
squadre, ciascuna con un pro-
prio referente, che si alternano
nella gestione delle attività».

L'associazione non si occupa
anche della manutenzione del
territorio e di organizzare attivi-
tà ludiche che portino le perso-
ne in montagna. «Ogni anno or-

ganizziamo due momenti di fe-
sta in vetta al Canto Alto, il pri-
mo l'1 maggio e il secondo la pri-
ma domenica di settembre. Da
tre anni organizziamo anche la
gara di sola salita "Attacco al
Canto Alto"». Un grande impe-
gno è dedicato alla cura del terri-
torio, per mantenere i sentieri
puliti e sicuri col taglio dell'erba,
ma anche di ripristino dei trac-
ciati quando la cattiva stagione li
deteriora. «Abbiamo sottoscrit-
to una convenzione con il Parco
dei Colli, che ci ha riconosciuto
l'incarico di mantenere pulita la
zona del Colle d'Anna. Inoltre,
stiamo sistemando gli arbusti
che hanno invaso la zona sotto la
vetta per riportarla allo stato di

"prato magro" originario». In
attesa della bella stagione i vo-
lontari si stanno occupando de-
gli alberi da abbattere per man-
tenere i boschi in sicurezza e del
conseguente taglio della legna
che verrà poi utilizzata per ali-
mentare il Rifugio. «Tutto que-
sto è possibile grazie ai 90 volon-
tari e al loro impegno. Si alterna-
no, ogni anno c'è un ricambio. I
nuovi di solito arrivano perché
ci incontrano al Rifugio, gli piace
quello che facciamo e aderisco-
no perché si trovano bene. Così
riusciamo a mantenere un buon
numero e a continuare a rende-
re un servizio alla comunità».
Per saperne di più la pagina Fa-
cebook e il profilo Instagram
«Rifugio Alpini Canto Alto».
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Il fante Cortinovis
ucciso in Albania
La storia rivive
L'iniziativa. Domani sera la testimonianza del nipote,
presidente del Gruppo Alpinistico Celadina. La ricerca
sul nonno è stata ispirata da una vacanza sulle Dolomiti
CHIARA RONCELLI

I primi giorni di dicem-
bre del 1941 il fante Giovanni
Cortinovis venne chiamato a
prestare servizio militare du-
rante la Seconda guerra mon-
diale sulle montagne dell'Alba-
nia. Partì i128 dicembre, arrivò
1131 dicembre nelle zone di guer-
ra e i117 gennaio era già morto.
Una storia come quella di tan-

ti, a lungo dimenticata, finché il
nipote appassionato di monta-
gna decise di riscoprirla. La sto-
ria del fante Giovanni Cortino-
vis verrà raccontata domani sera
durante l'evento «Le montagne
albanesi nella Seconda guerra
mondiale. Storia del fante Corti-
novis Giovanni», organizzato
dal Gruppo Alpinistico Celadina
in collaborazione con il Gruppo
Alpini Celadina e collocata al-
l'interno dello Spazio di Quar-
tiere di Celadina.

Il nipote del fante protagoni-
sta di questa storia è Paolo Corti-
novis, presidente del Gruppo Al-
pinistico Celadina. «L'idea di
iniziare la ricerca su mio nonno
arrivò durante una vacanza di
famiglia sulle Dolomiti: ci siamo
imbattuti in un ossario di soldati
e riemerse in me il ricordo di mio
nonno che non avevo mai cono-
sciuto. Decisi di intraprendere
una ricerca che è durata sei anni
e che ora ho portato a compi-
mento».
Una ricerca partita a Roma da

Onorcaduti, la banca dati nazio-
nale dei caduti e dei dispersi del-
la Seconda guerra mondiale,
transitata per l'Archivio di Stato
di Bergamo e per l'Archivio sto-
rico militare di Roma, fino a

giungere alle montagne albanesi
per poi tornare in Italia a Bari.
L'evento racconterà questa sto-
ria e questa ricerca. «Quando
mio nonno morì ormai i fanti si
stavano ritirando, la neve era al-
ta e lui come tanti altri rimase a
lungo abbandonato sul campo.
Amaggio, dopo l'avanzataitalia-
na, vennero ritrovati i morti che
erano però ormai irriconoscibi-
li. Furono seppelliti nei cimiteri
intorno alle montagne, e poi più
volte spostati. Questo ha reso la
ricerca lunga e complessa, ma
sono riuscito a ricostruire i di-
versi passaggi e capire che venne
anche lui venne riportato insie-
me atanti altri soldati ignoti nel-
l'ossario comune di Bari».

Percorrere insieme i sentieri
Da tutto questo lavoro, Paolo
Cortinovis ha realizzato un re-
soconto consegnato alla propria
famiglia e che ora è pronto a con-
dividere anche con tutta la co-
munità, attraverso fotografie e
video. «A maggio poi con il
Gruppo Alpinistico Celadina
andremo inAlbania per percor-
rere insieme i sentieri che videro
protagonisti i fanti».

Il Gruppo Alpinistico Celadi-
na è un'associazione nata nel
1964 da un gruppo di appassio-
nati di montagna. Oltre a pro-
muovere iniziative culturali ed
escursioni che mettano al centro
la montagna, i volontari dell'as-
sociazione gestiscono le ex case
dei minatori a Vilminore di Scal-
ve. «Abbiamo ricevuto in gestione
le case rosse dove i minatori ave-
vano spogliatoi, docce e servizi
e dove erano collocati gli uffici

amministrativi. Qui organizzia-
mo iniziative ludico aggregative
e culturali, emettiamo a disposi-
zione dei gruppi la struttura in
autogestione». L'associazione
organizza serate storiche per
raccontare le miniere, come
funzionavano e le storie dei mi-
natori con le loro vicende uma-
ne. Oggi l'associazione conta 90
soci, ma sta vivendo una fase di
cambiamento e rinnovo perché
i fondatori sono ormai anziani
e si sta costruendo un passaggio
alle nuove generazioni.

Le iniziative culturali
L'iniziativa «Le montagne alba-
nesi nella Seconda guerra mon-
diale. Storia del fante Cortinovis
Giovanni» si svolgerà domani a
partire dalle 20 nello Spazio Co-
munale «Civico 7», a Bergamo
in via Curò 7. La serata si aprirà
con un rinfresco, l'ingresso è li-
bero ma è graditala prenotazio-
ne telefonando al numero
345.4125462. Le iniziative cul-
turali del Gruppo proseguiran-
no amarzo con un racconto sulle
montagne dell'Africa e ad aprile
con una serata dedicata alla Diga
del Gleno. Per saperne di più vi-
sitare il sito www.gruppoalpini-
sticoceladina.it.
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Le Case Rosse dei minatori e, a destra, il Gruppo Alpinistico Celadina nel 1976
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«Piccolo e scomodo
Si sposti lo sportello»
Casazza. La richiesta nelle lettere di numerosi cittadini
Poste: «Presto la ristrutturazione, se ne terrà conto»
CASAZZA

DANIELE FOFFA

Negli ultimi giorni al
Municipio di Casazza sono arri-
vate una cinquantina di lettere
indirizzate all'amministrazione
comunale e al sindaco Renato
Totis, tutte identiche nel testo,
ma firmate da cittadini diversi.
Chiedono di individuare una
nuova sede per le Poste. Quella
di oggi, che si trova in via delle
Rimembranze a due passi della
parrocchiale di San Lorenzo,
dietro al campanile, non solo è
troppo piccola - dicono i firma-
tari -, ma presenta barriere ar-
chitettoniche che impediscono
alle persone in carrozzina di
muoversi con agio. I problemi
individuati, in particolare, sono
tre: la mancanza di una sala d'at-
tesa, che costringe ad aspettare
in coda fuori dall'edificio «sop-
portando le intemperie di sta-
gione: pioggia, vento (peraltro in
quell'angolo sempre presente),
freddo e caldo torrido»; lo spazio
«ridottissimo» all'interno della
struttura, che genererebbe in-
terferenze sul piano della pri-
vacy «in quanto gli sportelli so-
no situati a mezzo metro di di-
stanza l'uno dall'altro»; e infine
l'assenza di servizi igienici.

Il promotore dell'iniziativa è
Anselmo Terzi, capogruppo de-
gli Alpini casazzesi, che da circa
due anni è in sedia a rotelle per
via di un incidente. Ma un ruolo
importante l'ha svolto anche
Fulvio Belotti, che ha contribui-
to a diffondere ilmessaggio tra la
popolazione. «E da tempo che la
cittadinanza sopporta questo
disagio - spiega Terzi -. Abbia-
mo mandato la stessa lettera an-
che ai responsabili delle Poste di
Bergamo via raccomandata e ai
responsabili nazionali a Roma

L'ufficio postale di Casazza

i I Costretti in fila
all'esterno, con
pioggia o calcio
torrido. E barriere
architettoniche»
via mail». «Le poste hanno un
problema di spazi, il disagio c'è -
ammette il sindaco -. Provere-
mo a scrivere a Poste Italiane
un'altra volta. Il mio predeces-
sore, Sergio Zappella, lo aveva
già fatto in due diverse occasio-
ni, ma la risposta era stata che la
sede sarebbe rimasta la stessa.
Come Sergio, chiederò anche di
portare a Casazza un Postamat
che faciliti la vita agli utenti».

Poste Italiane, interpellata
sul tema, assicura che le segna-

lazioni saranno prese in consi-
derazione e che nei prossimi
mesi si procederà comunque ad
ammodernare i locali e ad am-
pliare il paniere dei servizi. La
sede, però, non verrà spostata da
un'altra parte. «Al momento
l'ipotesi è di ristrutturare i locali
esistenti in modo che siano ac-
cessibili a tutti - riferiscono da
Poste Italiane -. Entro l'anno la
sede sarà interessata dall'inter-
vento Polis "Casa dei servizi di-
gitali", che punta a dare un nuo-
vo volto agli uffici postali dei pic-
coli centri per renderli più acco-
glienti e a trasformarli in Spor-
tello Unico digitale di prossimi-
tà per l'erogazione di servizi.
Detto questo, in fase di progetta-
zione dell'intervento si terrà
conto delle segnalazioni eviden-
ziate dai cittadini».
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Vandali al tendone degli alpini
I& Ignoti, nella notte tra martedì e mercoledì, hanno

tagliato il tendone degli alpini allestito al campo sportivo di
Cusio per le iniziative della comunità. Il coordinatore di
zona, Hans Quarteroni, ha subito attivato una rete di soli-
darietà tra gli alpini per garantire che la festa di Carnevale
possa svolgersi e per cercare un nuovo tendone.
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